
“Pregare con il Cuore˝  
 

n  quel  tempo, Gesù  disse  ancora  questa  parabola  per  alcuni  che 
avevano  l’intima  presunzione  di  essere  giusti  e  disprezzavano  gli 
altri: «Due uomini  salirono al  tempio a pregare: uno era  fariseo e 

l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, 
ti  ringrazio  perché  non  sono  come  gli  altri  uomini,  ladri,  ingiusti, 
adùlteri,  e  neppure  come  questo  pubblicano.  Digiuno  due  volte  alla 
settimana  e  pago  le  decime  di  tutto  quello  che  possiedo”.  Il  pubblicano  invece,  fermatosi  a 
distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi 
pietà  di me  peccatore”.  Io  vi  dico:  questi,  a  differenza  dell’altro,  tornò  a  casa  sua  giustificato, 
perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». 

Lc 18,9‐14 
 
E’ necessario pregare col cuore, dice il Papa: 
“Una preghiera coraggiosa, che lotta per arrivare a quel miracolo; La preghiera fa miracoli, ma 
dobbiamo credere! Io penso che noi possiamo fare una bella preghiera … e dirgli oggi, tutta la 
giornata: ‘Credo, Signore, aiuta la mia incredulità’ ... “ 
  

“O mio Dio!!”… Inconsapevolmente, nel momento del bisogno, 
l’istinto mi porta a nominarti.  

Così, per abitudine o per un semplice intercalare, ammetto la Tua esistenza, 
segno che tu sei in me anche se non ti riconosco. 

Mio Dio, fa che io possa dire “preferisco credere!”, 
così da non dover recuperare tutto il tempo perduto 

a cercarti sui libri, a studiare la storia delle diverse religioni, 
per arrivare a scoprire l’unica Verità che io cerco.. ma che non trovo. 

Mio Dio, mandami lo Spirito di Luce, 
perché comprenda ciò che non vedo, non tocco 
e possa far cambiare direzione al mio pensiero. 

Aiutami! Donami lo Spirito di conversione, 
perché possa dire “no”, alla verità che proviene dal mondo, 
un no secco e deciso, così come Tu hai  insegnato ed agito. 

Anche se ho fatto scelte sbagliate, se non ti ho mai cercato nel modo giusto, 
a modo mio ci ho provato e ti prego apri il mio cuore affinché possa trovarti. 
Nonostante la mia debole volontà, fa che io possa dire “preferisco credere”, 

così mi accoglierai come il Padre accoglie il figliol prodigo e sarò salvo. 
Non ha importanza quanto dovrò penare prima che possa immergermi nella Tua Luce, 

quanto dovrò starti lontano, nel silenzio, prima di vedere il Tuo volto. 
Alla fine è importante dire dei no, ma sì a Dio. 

Mio Dio, tu sei il Dio che vince e io vincerò con Te. 
Amen. 
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